
Consumi bassi, prezzi alti
arriva la spesa low-cost

■ di Luigina Venturelli / Milano

Di necessità virtù. Il prezzo del
pane e della pasta continua ad
aumentare? Meglio approfitta-
re del momento per mettersi a
dieta di carboidrati. Le vacanze
prenotate in anticipo sono un
lussoperpochi?Ottimaoccasio-
ne per riscoprire il gusto delle
partenze all’ultimo minuto,
quando si conosce con esattez-
za quanti soldi restano in tasca
da spendere. I listini dei carbu-
ranti hanno raggiunto livelli
proibitivi?È l’oradeibuonipro-
positiecologisti,menoautomo-
bile e più mezzi pubblici.
Così il low cost ha ridisegnato
le abitudini di consumo degli
italiani.Natocomefilosofiagio-
vane di autosostegno, pensato
e costruito sulle cosidette
“generazionimille euro”di pre-
cari ventenni e trentenni, il low
cost è diventato strategia per
molte famiglie alle prese con
conti che non tornano: prezzi
incontinuaaccelerazioneered-
diti congelati. Dagli alimentari
all’abbigliamento, dal turismo
allacomunicazione,nonc’èset-
tore che non sia travolto dalla
tendenza al risparmio: si fa
shopping negli outlet anzichè
nelle boutique del centro, si ge-
stisce il contocorrentevia inter-
net anzichè allo sportello, si ac-

quista la benzina dai gestori in-
dipendenti anzichè dai grandi
marchi. Con un risparmio me-
dio per la famiglia del 20-25%
all’anno, secondo le stime di
Andrea Cinosi, presidente della
neonata associazione Asso-
lowcost.
La rivoluzione inizia dal carrel-

lo della spesa alimentare. Con i
negozi di quartiere che cedono
il passo ai discount - dove, se-
condo il Codacons, si può ri-
sparmiare fino a 50 euro sulla
spesasettimanale -econisuper-
mercati tradizionaliche,nell’ag-
giornamento del paniere tipo,
vedono affermarsi sempre di
più i prodotti a marchio pro-
prio. «La grande distribuzione
stapercependo uncalo dei con-
sumi stimabile al 2% - afferma
il presidente Coop, Aldo Soldi -
ma soprattutto sta rilevando
unageneralemodificadellaspe-
sa in funzione dei prezzi». Dun-
que, crescono i consumi dei ta-

gli di carne più economici co-
me il pollo, e crollano quelli di
pane e pasta - rispettivamente
del 3,5% e 1,8% secondo la
Confederazioneitalianaagricol-
tori - i cui listini sono schizzati
allestelleper i rincaridellemate-
rie prime e la cresciuta doman-
da mondiale.
L’attenzione al cartellino del
prezzo, inoltre, penalizza i pro-
dotti di marca: «Da un lato au-
mentano le vendite a marchio
Coop-continuaSoldi -chehan-
no superato il 20% d’incidenza
sulle vendite complessive. Dal-
l’altro latosiassisteaunadequa-
lificazionedellesceltedelconsu-

matore, che non rinuncia a un
prodottoinsé,maalla tipologia
di maggior qualità». A prescin-
dere dallo scandalo dei territori
contaminati della Campania,
calzaa pennello l’esempio della
mozzarella: si rinuncia a quella
dibufaladoc,perquellapiùmo-
desta di latte vaccino.
Altro campo d’azione del low
cost è l’abbigliamento che, ben
oltre il periodo dei saldi, ha tro-
vato nuovi santuari nei siti in-
ternet come e-Bay, nei factory
outlet che offrono risparmi del
30%-50%, nelle catene della
moda a consumo come Zara e
H&M. Mentre l’arredamento fa

ormairimaconIkea, l’elettroni-
ca con Mediaworld, la comuni-
cazione con Skype, il program-
maper telefonare gratisdalweb
con tecnologia Voip, che le
compagnie telefoniche stanno
estendendo sui cellulari.
Eppure, il comparto che più di
tutti ha cambiato faccia con il

lowcost èquellodei trasporti.A
cominciaredaivoliaerei, chesu
alcunetratteeuropeeoffronota-
riffe stracciate da un’euro, per
continuare con le automobili
di basso profilo, come l’indiana
Tata da 1.700 euro, e la benzina
nei distributori indipendenti,
dove si risparmia fino a cento
euro all’anno sul pieno.
Altrettanto si dica per il turi-
smo: «Sta cambiando il modo
di viaggiare degli italiani - spie-
ga Vittorio Maffei, amministra-
tore delegato di Lastminute.
com - che hanno sostituito la
lunga vacanza estiva con gli
short break in periodi diversi da
quelli di picco, più frequenti
ma più brevi». I viaggi che van-
noper lamaggiore sono lemini
vacanze di tre o quattro giorni
al mare, sul Mar Rosso o nelle
Baleari, a Malta o nelle Canarie.
L’emozione di fare le valigie e
partire quasi all’improvviso of-
fre un vantaggio indiscusso:
«Nelle famiglie ci sono meno
certezze - conclude Maffei - si
decide all’ultimo minuto per-
chè non si sa quale fetta o fetti-
na di reddito si avrà da spende-
re al momento della vacanza».
Così Lastminute.com sta maci-
nando margini di crescita an-
nuali del 40%.

VISIBILI Strategia della visi-

bilità. la parola d’ordine con

la quale la Fiom intende rilan-

ciare a tutto campo l’iniziati-

va per i diritti dei lavoratori

migranti. I quali, nelle im-

prese metalmeccaniche italia-
ne, sono già 160.000 e costitui-
scono il 12% della forza lavoro
complessiva, addirittura il 20%
sesiconsideranole solemansio-
nioperaie.Unesercito–alquale
bisogna aggiungere tutti gli altri
chelavoranonelrestodell’indu-
stria, nell’agricoltura e nei servi-
zi - senza il cui apporto l’econo-
mia si fermerebbe. Dopo le tap-
pe a Treviso e a Brescia, i me-
talmeccanici della Cgil hanno
scelto Reggio Emilia - altra pro-
vincia padana ad elevata densi-

tà di immigrazione (circa il 10%
dei residenti è di origine stranie-
ra)econalti livellioccupaziona-
li – per la terza assemblea nazio-
nale dei lavoratori migranti.
L’atmosfera in cui si svolge, do-
po i risultati delle elezioni e con
iventixenofobichesoffianofor-
te, è di preoccupazione “Ma noi
non abbiamo intenzione di na-
sconderci, di camminare rasen-
te imuri.–chiarisceGiorgioCre-
maschi,dellasegreterianaziona-
le Fiom – Proprio perché i mi-
granti che lavorano in questo
settore, pur con tanti problemi,
hanno generalmente assunzio-
ni regolari e più diritti, i me-
talmeccanici devono essere
avanguardiepercolorochedidi-
rittinonnehanno”.Quindi, rin-
novata opposizione alla legge
Bossi-Fini che – dice Cremaschi
- “il governo di centrosinistra
non ha modificato e gli effetti

sononefasti: invecedi regolariz-
zare il lavoro che c’è, produce
clandestinità tra imigranti rego-
lari”. Difesa della contrattazio-
nenazionale,chetutelatutti i la-

voratori, ma i migranti in parti-
colare,perché “sarebbero loro le
primevittimediarbitrii laddove
venisse meno quello strumento
di garanzia”. E poi richiesta allo
StatoealleRegionidicorsidi for-
mazione linguistica per tutti i
migranti. Visibilità in fabbrica,
visibilità sociale. Ma anche nel
sindacato. I migranti iscritti alla
Fiom sono quasi 30.000, con-
centrati in Emilia Romagna,
Lombardia e Veneto, mentre
soltanto 77 (e solo 3 donne) ri-
sultano eletti nei direttivi regio-
nali, su un totale di 5.000 mem-
bri “Una cifra irrisoria - ammet-
te Cremaschi – siamo in forte ri-
tardo”. Da Biella viene l’unico
segretario provinciale Fiom di
pelle nera. Si chiama Adama
Mbodj e avverte: “Se davvero si
vuole essere credibili, quando si
parla di visibilità dei migranti,
bisognadare segnalinetti econ-
creti nei nostri organismi diri-
genti,apartiredaquellinaziona-

li”. Poi tocca a Lucia, Mama-
dou, Kadija. Parlano degli infor-
tuni, che colpiscono i migranti
– anche se spesso non vengono
dichiaratiesfuggonoallestatisti-
che - in misura quasi doppia ri-
spetto ai colleghi italiani. Rac-
contano delle discriminazioni
soprattutto contro le donne.
Esortano il sindacato a parlare
di più con i lavoratori, a stare di
più in fabbrica. “Camminiamo
a testa alta – scandisce Abdou-
laye, delegato di Treviso – per-
ché lavoriamo, rispettiamo le
leggi, paghiamo le tasse, Ci sen-
tiamo cittadini come gli altri e
chiediamo pari diritti, anche se
ancora ci viene negato il diritto
divoto e ci vengono inflitte pra-
tiche lunghissime per adempi-
menti burocratici”. Di queste
pratiche Shamira, delegata della
Magneti Marelli, offre una testi-
monianza kafkiana: “Prima un
permesso di soggiorno di due
anni, poi un altro di quattro. Fi-

nalmente posso chiedere la car-
ta d’identità, ma devo farlo con
un anticipo di quattro mesi: per
un giorno di ritardo mi dicono
di rifare un altro permesso tem-
poraneo. Questa volta me lo
dannoperseimesi,corroaripre-
sentare la domanda della cartae
mi dicono che devo ripassare
più avanti e intanto rifare il per-
messo. Ne sono uscita solo gra-
zie all’aiuto del sindacato”. Ri-
partiredai luoghidi lavoro, rites-
sere i fili della solidarietà.
“Culturadellavisibilità–conclu-
de Gianni Rinaldini – significa
rendere esplicita la realtà dei la-
voratori migranti, presenza irre-
versibile nei luoghi di lavoro. La
scommessa sui migranti è una
scommessa sul futuro della
Fiom, che deve saperla declina-
redentrouna iniziativacheuni-
scatuttoilmondodel lavoro.Al-
trimenti, tanto più in tempi di
recessione, le cose non potran-
no che andare peggio”.

BREVI
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■ di Stefano Morselli / Reggio Emilia

Electrolux
Ieri a Scandicci nuovi
scioperi a scacchiera

Nuovo sciopero a sorpresa, ieri, alla Electro-
lux di Scandicci. La protesta si è svolta a
«scacchiera» dalle 9 alle 9.30 ed ha coinvol-
to gruppi di lavoratori di diversi reparti e li-
nee in modo da bloccare l’intera produzio-
ne. Intanto si inizia a preparare l’iniziativa del
14 maggio, quando tutti i lavoratori del grup-
po Electrolux in contemporanea si attiveran-
no nei propri territori con iniziative di sciope-
ri e presidi.

Trasporti
Migliora il mercato degli autobus
Prevalgono le marche estere

Migliora il mercato degli autobus. Nel primo
trimestre, secondo i dati dell’Anfia, le imma-
tricolazioni sono leggermente aumentate ri-
spetto allo stesso periodo dello scorso an-

no (più 3,9%), ma con dati diversi per i vari
segmenti. I mezzi urbani sono in ripresa in
confronto al trend fortemente decrescente
del primo semestre 2007 (meno 60,7%) e re-
gistrano un più 21,6% rispetto a marzo
2007: si tratta però dell’immatricolazione di
veicoli relativi a gare del 2007 o addirittura
del 2006. Sono, invece, in calo le immatrico-
lazioni degli interurbani di linea (meno
7,8%), mentre quelli turistici sono sostanzial-
mente invariati (più 0,4%).

Edilizia
L’Italia seconda in Europa
per la produzione di cemento

L’Italia è il secondo paese in Europa per pro-
duzione di cemento con circa 46 milioni di
tonnellate prodotte nel 2007. Nel mondo
ogni anno si producono 2 miliardi e mezzo
di tonnellate di cemento, di queste, circa il
16% viene dall’Europa e in questa percen-
tuale l’Italia si attesta al 12%, pari a circa 46
milioni di tonnellate, equamente distribuite
tra edilizia residenziale, industriale e infra-
strutture.

Periodo nero per i
consumatori italiani. A
salari fermi, il costo della
vita continua ad
aumentare, costringendoli
così a tagliare sul carrello
della spesa. L’Ocse ha
collocato il potere
d’acquisto degli stipendi
nella penisola agli ultimi
posti in rapporto agli altri
paesi Europei: dal 2000 al
2006 il reddito netto delle
famiglie dei dipendenti è
rimasto al palo. Così i
consumi scendono, solo a
marzo dell’1,7%.

ECONOMIA & LAVORO
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Lavoro e pago le tasse: i migranti in tuta blu chiedono diritti
Assemblea Fiom: sono 160mila i lavoratori stranieri nelle fabbriche, un mondo da garantire

Un operaio immigrato Foto Sintesi

SALUTE

In arrivo
il primo farmaco
a marchio Coop

Boom delle vacanze
last minute: tre o
quattro giorni con
occasioni colte
all’ultimo momento

■ Arriva il primo farmaco a
marchio Coop sugli scaffali dei
supermercatidellagrandedistri-
buzione organizzata. Il medici-
nale sarà venduto nei «Coopsa-
lute», i cornerapertidaCoopor-
mai in ottanta punti vendita in
tutta Italia.
Si trattadiunmedicinalecomu-
ne a larga diffusione, che potrà
essere acquistato nei supermer-
cati della catena di distribuzio-
ne Coop a un prezzo competiti-
vo rispetto a quello delle farma-
cie. Le caratteristiche del farma-
co, che non sono ancora state
annunciate, saranno illustrate
domani.
Iprimi«Coopsalute»all’interno
dei super e iper Coop sono nati
all’indomani della riforma Ber-
sani (luglio 2006), che ha con-
sentito la liberalizzazione della
vendita dei farmaci da banco a
listini fortementescontati rispet-
to alle farmacie tradizionali.

Aldo Soldi: la grande
distribuzione registra il
calo delle vendite e la
modifica della spesa
in funzione dei prezzi

Fermi i redditi
cambia la vita

Via Nizza 154, 
00198 Roma
tel. 06/8440771
fax 06/84407777 
nazionale@auser.it
www.auser.it

24 MAGGIO 2008
IN 800 PIAZZE LA PASTA ANTIMAFIA CHE AIUTA GLI ANZIANI

ABBIAMO 
BISOGNO DI

TUTTO IL TUO 
CALORE.

I VOLONTARI DI AUSER TI INVITANO A 
RISCOPRIRE IL PIACERE DI UNA BUONA 
AZIONE. IN OLTRE 800 PIAZZE ITALIANE, 
SARÀ POSSIBILE TROVARE LA PASTA 
BIOLOGICA PRODOTTA DA ALCE NERO IN
COLLABORAZIONE CON LA COOPERATIVA 
PLACIDO RIZZOTTO - LIBERA TERRA CHE 
OPERA SULLE TERRE STRAPPATE 
ALLA MAFIA. IL RICAVATO SERVIRÀ 
A FINANZIARE LE ATTIVITÀ DEL 
FILO D'ARGENTO AUSER,  
IL TELEFONO AMICO DEGLI ANZIANI  
CHE COMBATTE SOLITUDINE ED 
EMARGINAZIONE.  NON PERDERE 
LA MIGLIORE OCCASIONE DI 
DIMOSTRARE DI CHE PASTA SEI FATTO.

NUMERO VERDE
800.995.988
(CHIAMATA GRATUITA SENZA SCATTO ALLA RISPOSTA)
PER CONOSCERE LE PIAZZE 
INFORMATI SU WWW.AUSER.IT

Auser Nazionale
via Nizza 154, 
00199 Roma 
tel. 06-8440771
Fax 06-84407777
www.auser.it

Il tuo 5 per mille ad Auser, significa 
consentirci di migliorare e ampliare i servizi
che ogni giorno offriamo agli anziani che si
trovano in difficoltà, a partire dalle attività
condotte dal Filo d’Argento, il
telefono amico degli anziani.
Donaci la tua firma, non costa nulla 
e aiuti tante persone a stare meglio. 
Insieme condivideremo il sorriso degli 
anziani che riusciremo ad aiutare.

CODICE FISCALE97321610582

Con il tuo 5x1000
il futuro di Auser porterà 

la tua firma.
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